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ART. 1 - AREE DI INTERVENTO OMOGENEE  

1.  Il PCm individua le seguenti aree di intervento all’interno dell’area cimiteriale e della fascia di rispetto: 

a) area di tutela, che comprende manufatti di particolare pregio storico-artistico; 
b) area di conservazione, che comprende manufatti storici; 
c) area di valorizzazione, che comprende manufatti di buona qualità realizzati in epoca recente, con stile architettonico 

riconoscibile ed eventuale apparato decorativo di pregio artistico; 
d) area di riqualificazione, che comprende manufatti di bassa qualità realizzati in epoca recente e di scarso pregio 

architettonico e artistico; 
e) area di riconfigurazione morfologica, che comprende manufatti incongrui per tipologia, uso e caratteri morfologici 

(ingressi, sepolture, ecc.); 
f) area di saturazione, che comprende aree libere interne al perimetro cimiteriale; 
g) area di completamento, che comprende aree libere esterne sulle quali realizzare gli interventi previsti come da 

progetti approvati; 
h) area di crescita, che comprende piccole addizioni in aree esterne; 
i) area di espansione, significativa addizione esterna in area su cui esiste un progetto già approvato. 

2. Le aree di intervento di cui alle precedente comma, e individuate dalle Tavole cartografiche di progetto, sono da attuarsi 
mediante i titoli abilitativi previsti dall’art. 36 e gli interventi edilizi previsti art. 37 delle presenti norme attuative

ART. 2 -  ELENCO ELABORATI 

1. Il presente piano regolatore si compone dei seguenti documenti: 
 

a) tavole di analisi dello stato di fatto: 
 
         A.0     Tavola sinottica 

 
A.1 .1 Localizzazione dei cimiteri sul territorio rispetto alle principali vie di 

comunicazione. 
 scala 1:25'000 

A.1.2 Inquadramento del bacino di riferimento.  scala 1:25'000 

A.2.1 Inserimento dei cimiteri sul territorio con l’evidenziazione dei segni della 
centuriazione e delle fasce di rispetto. 

 scala 1: 5'000 

    
A.2.2 

Evidenziazione degli assi interni ed esterni ai cimiteri.   
 scala 1: 2'500 

    
A.3 Planimetria dello stato di fatto con l’individuazione dei servizi presenti 

nella zona di rispetto. 
 scala 1:1'000 

 A.3.1 Cimitero di Parma Villetta-San Pancrazio    

 A.3.2 Cimitero di Marore    

 A.3.3 Cimitero di Corcagnano    

 A.3.4 Cimitero di San Pancrazio    

 A.3.5 Cimitero di Eia    

 A.3.6 Cimitero di Viarolo   

 A.3.7 Cimitero di Baganzola   

 A.3.8 Cimitero di Ugozzolo    

 A.3.9 Cimitero di Valera    

A.4. Planimetria con l’individuazione dei settori, delle unità e del nucleo 
storico 

 scala 1:500 

 A.4.1 Cimitero di Parma Villetta-San Pellegrino    
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 A.4.2 Cimitero di Marore    

 A.4.3 Cimitero di Corcagnano    

 A.4.4 Cimitero di San Pancrazio    

 A.4.5 Cimitero di Eia    

 A.4.6 Cimitero di Baganzola    

 A.4.7 Cimitero di Ugozzolo    

 A.4.8 Cimitero di Valera    

A.5 Planimetria con l'individuazione delle zone non a norma.  scala 1:500 

 A.5.1 Cimitero di Parma Villetta-San Pellegrino    

 A.5.2 Cimitero di Marore    

 A.5.3 Cimitero di Corcagnano    

 A.5.4 Cimitero di San Pancrazio    

 A.5.5 Cimitero di Eia    

 A.5.6 Cimitero di Viarolo    

 A.5.7 Cimitero di Baganzola    

 A.5.8 Cimitero di Ugozzolo    

 A.5.9 Cimitero di Valera    

A.6 Planimetria con l'individuazione dei servizi e delle sepolture esistenti 
distinte per tipologie dominanti. 

 scala 1:500 

 A.6.1 Cimitero di Parma Villetta-San Pellegrino    

 A.6.2 Cimitero di Marore    

 A.6.3 Cimitero di Corcagnano    

 A.6.4 Cimitero di San Pancrazio    

 A.6.5 Cimitero di Eia    

 A.6.6 Cimitero di Viarolo    

 A.6.7 Cimitero di Baganzola    

 A.6.8 Cimitero di Ugozzolo    

 A.6.9 Cimitero di Valera    

  
  

A.S Schede attività presenti nelle fasce di rispetto cimiteriale. 
  

 A.S.1 Villetta – San Pellegrino: Scheda analisi morfologia e disponibilità 
  

 
 

A.S.2 Marore: Scheda analisi morfologia e disponibilità 
  



TITOLO 4 Capo 2 Sezione 3 REGOLAMENTO CIMITERIALE  

 

R1 Regolamento richiamato RUE 
 
 4 

 
 

A.S.3        Corcagnano: Scheda analisi disponibilità 
  

 
 

A.S.4  Valera: Scheda analisi morfologia e disponibilità 
  

 
 

A.S.5   San Pancrazio: Scheda analisi morfologia e disponibilità 
  

 
 

A.S.6     Eia: Scheda analisi morfologia e disponibilità 
  

 
 
A.S.7 Viarolo: Scheda analisi morfologia e disponibilità 

  

 
 

A.S.8 Baganzola: Scheda analisi morfologia e disponibilità 
  

 
 

A.S.9 Ugozzolo: Scheda analisi morfologia e disponibilità 
  

 
 
b) tavole di progetto:  

 
B.1 Usi del suolo  scala 1:500 

 B.1.1 Cimitero di Parma Villetta-San Pellegrino    

 B.1.2 Cimitero di Marore    

 B.1.3 Cimitero di Corcagnano   

 B.1.4 Cimitero di San Pancrazio    

 B.1.5 Cimitero di Eia    

 B.1.6 Cimitero di Viarolo    

 B.1.7 Cimitero di Baganzola    

 B.1.8 Cimitero di Ugozzolo    

 B.1.9 Cimitero di Valera    

    
B.2 Aree di intervento omogenee.  scala 1:500 

 B.2.1 Cimitero di Parma Villetta-San Pellegrino    

 B.2.2 Cimitero di Marore    

 B.2.3 Cimitero di Corcagnano    

 B.2.4 Cimitero di San Pancrazio    

 B.2.5 Cimitero di Eia    

 B.2.6 Cimitero di Viarolo    

 B.2.7 Cimitero di Baganzola    

 B.2.8 Cimitero di Ugozzolo    

 B.2.9 Cimitero di Valera    

 
c) relazioni: 

 
C.1 studi preliminari alla redazione del P.C.m.  

(Quadro conoscitivo) 
  

 C.1.1 Riferimenti normativi   
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C.2 relazione generale   

 C.2.1 Relazione geologica   

 C.2.2 Dimensionamento del fabbisogno   

C.3  norme tecniche di attuazione   

 

C.3.1 allegato 1 - Repertorio delle tipologie edilizie funerarie consentite e 
istruzioni tecniche per interventi edilizi e nuove costruzioni ed  essenze 
ammesse all’interno dei recinti cimiteriali e nei parchi della memoria. 

  

 
 

C.3.2  allegato 2 – Prescrizioni di settore. 
  

 

 
 
d) modello matematico 

ART. 3 - DEFINIZIONI 

Gli usi all’interno delle aree cimiteriali sono regolati dalle seguenti definizioni. 
Avello: 

loculo contenente bare 
Camera ardente:  
luogo dove mantenere prima della sepoltura un feretro e dove svolgere i riti di commiato. 
Camera mortuaria:  
luogo dentro un cimitero nel quale possono sostare temporaneamente feretri, urne cinerarie, cassette di resti ossei, contenitori 
di esiti di fenomeni cadaverici trasformativi conservativi, in attesa della sepoltura definitiva. 
Campo di inumazione: 

aree adibite alle sepolture in fossa 
Campo di tumulazione: 

aree adibite alle sepolture in manufatti di varia natura (cappelle/edicole, tombe) 
Cappella/Edicola: 
struttura o costruzione fuori terra, destinata alla tumulazione dei defunti di una o più famiglie, oppure rappresentanti di un ente 
o di una confraternita; 
Cinerario:  
luogo confinato di conservazione di ceneri 
Cippo commemorativo: 
opera scultorea fuori terra, con funzione commemorativa, priva di inumazione o tumulazione connessa. 
Colombario/Quadro:  
struttura o costruzione a nicchia fuori terra, utilizzata per la conservazione di feretri, urne cinerarie, cassette resti ossei, contenitori 
di esiti di fenomeni cadaverici trasformativi conservativi.  
Colombario/Cripta: 
struttura o costruzione sotterranea, utilizzata per la conservazione di feretri, urne cinerarie, cassette resti ossei, contenitori di esiti 
di fenomeni cadaverici trasformativi conservativi. 
Fossa:  
buca scavata nel terreno, di adeguate dimensioni, ove inumare un feretro o un contenitore biodegradabile. 
Inumazione:  
sepoltura di feretro in terra. 
Loculo:  
vano di adeguate dimensioni nel quale viene collocato un feretro, una o più urne cinerarie, una o più cassette di resti ossei, un 
contenitore biodegradabile per l’esito di fenomeni cadaverici trasformativi conservativi, in funzione della capacità. 
 

Loculo areato: 

loculo realizzato con soluzioni tecniche o costruttive tali da trattare sia i liquidi che i gas provenienti dai processi putrefattivi del 
cadavere.  
Nicchia cineraria:  

loculo destinato esclusivamente a contenere urna/e cineraria/e in relazione alla capienza. 
Obitorio:  
luogo nel quale mantenere in osservazione e custodire un cadavere in attesa di procedere ad indagini autoptiche o del 
riconoscimento. 
Oratorio:  
luogo di culto interno al cimitero, destinato agli uffici funebri religiosi e alle  
funzioni 
Ossarietto:  
loculo destinato esclusivamente a contenere cassetta/e di resti ossei e/o urna/e cineraria/e in relazione alla capienza. 
Ossario:  
luogo confinato di conservazione di ossa. 
Parco della Memoria: 
giardino esterno al recinto cimiteriale, con aree attrezzate per la dispersione delle ceneri  
Sepoltura:  
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il seppellimento di spoglie mortali o anche la indicazione in forma generica di un luogo dove è avvenuto il seppellimento, quale 
fossa, loculo, tumulo, tomba. 
Tomba: 
manufatto semi-ipogeo costituito da una parte monumentale fuori terra e da una camera sepolcrale destinata alle sepolture 
collocata prevalentemente al di sotto del piano di campagna;  
Tumulazione:  
sepoltura in loculo, nicchia, forno, tomba di famiglia, di feretro, cassetta resti o urna cineraria. 
Urna cineraria: 
contenitore di ceneri. 

ART. 4 - USI DEL SUOLO INTERNI ALL’AREA CIMITERIALE 

1. Il PCm individua all’interno dell’area cimiteriale: 
a) Colombari avelli 
b) Colombari nicchie cinerarie 
c) Colombari ossarietti 
d) Cappelle/edicole 
e) Campi di tumulazione/ tombe 
f)  Campi di inumazione/ fosse comuni 
g) Campi di inumazione/ fosse bimbi 
h) Cippi commemorativi e monumenti 
i) Servizi ad uso dei visitatori 

l) Servizi ad uso del personale 
m) Oratorio 
n) Camera mortuaria 
o) Forno crematorio 
o) Servizi commerciali 
p) Percorsi  
r) Ingressi e recinzioni 
s) Aree verdi e arredi 
 

ART. 5 - COLOMBARI 

 
1. Le strutture a colombario comprendono Colombari /Quadri e Colombari /Cripte. 
Il PCm distingue tali strutture in funzione dell’uso, in : 

-Colombari Avelli; 
-Colombari Nicchie cinerarie; 
-Colombari Ossarietti 

così come individuato sulla cartografia di Piano.  
 
2. La costruzione dei manufatti è subordinata al rispetto dei limiti dimensionali e alle indicazioni costruttive indicate nelle schede 
tipologiche Q1  dell’allegato 1 del PCm, “Repertorio delle tipologie edilizie funerarie consentite e istruzioni  tecniche per 
interventi edilizi e nuove costruzioni ed essenze ammesse all’interno dei recinti cimiteriali e nei parchi della memoria”.  
 

ART. 6 - COLOMBARI AVELLI 

 
1. L’uso a colombari avelli è ammesso dove previsto dalle tavole degli usi del PCm, nel rispetto delle prescrizioni del D.P.R. 
285/1990. 
 
2. I colombari possono essere realizzati in file sovrapposte, fino ad un massimo di 4 file per piano, anche in strutture di due o tre 
piani collegate tra loro con corpi scale e monta-feretri per il trasporto delle salme al piano superiore. 
 
3. I colombari devono essere disposti in serie continue sotto portici o in gallerie adeguatamente  illuminate e areate, e la prima 
fila deve essere rialzata da terra di almeno 25 cm. 
 
4. Ogni loculo deve avere uno spazio esterno libero per il diretto accesso al feretro, di dimensioni pari a quelle del feretro 
aumentate lateralmente all’ingresso al loculo di almeno 80-100 cm, come previsto dal D.P.R. 285/90. 
 
5. La struttura del loculo, sia che venga costruito in opera o che sia costituita da elementi prefabbricati, deve corrispondere ai 
requisiti richiesti per la resistenza delle strutture edilizie, con particolare riferimento alle disposizione per la realizzazione delle 
costruzioni in zone sismiche, come previsto dal D.P.R. 285/90.  
 
6. Le solette orizzontali del loculo devono essere dimensionate per un sovraccarico di almeno 250 chilogrammi/metro quadrato, 
come previsto dal D.P.R. 285/90. 
 
7. Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, devono avere caratteristiche di impermeabilità ai liquidi ed ai gas ed essere in 
grado di mantenere nel tempo tali proprietà, come previsto dal D.P.R. 285/90. 
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8. I piani di appoggio dei feretri devono essere inclinati verso l’interno, con una pendenza minima del 2,5%, in modo da evitare 
l’eventuale fuoriuscita di liquido, come previsto dal D.P.R. 285/90. 
 
9. La chiusura del loculo deve essere realizzata con muratura di mattoni pieni ad una testa, intonacata nella parte esterna, 
oppure con materiali di caratteristiche di stabilità e spessori che assicurino la dovuta resistenza meccanica e sigillati in modo da 
rendere la chiusura a tenuta ermetica, come previsto dal D.P.R. 285/90. 
 
10. La dimensione netta interna del loculo deve uniformarsi a quanto dispone l’art. 13, comma 13.2, della circolare n. 24/93 
della Direzione Generale Servizi di Igiene Pubblica, e precisamente le misure di ingombro libero interno per le nuove costruzioni 
non devono essere inferiori a 2,25 metri di lunghezza, 0,75 metri di larghezza e 0,70 metri di altezza. 
 
11. Le strutture ad avelli esistenti, ove previsto dal PCm il riutilizzo ad avello delle stesse, devono essere adeguate 
dimensionalmente uniformandosi a quanto dispone l’art. 13, comma 2, della Circolare n. 24/93.  
 
12. Nelle strutture ad avelli soggette a tutela (art.4, comma 1, lett.A) o conservazione (art.4, comma 1, lett.B), all’interno delle 
zone storiche (art.3, comma 6, lett.b), non è consentito l’adeguamento dimensionale dei loculi, mentre è consentito l’uso degli 
stessi come ossarietti o nicchie cinerarie. 
 
13. Le strutture ad avelli di nuova realizzazione devono prevedere l’utilizzo di loculi areati, nel rispetto delle modalità costruttive 
previste dal Regolamento di Polizia Mortuaria.  
 
14. I caratteri materici e morfologici della lapide, nonché i caratteri dei portafiori, dei portafoto, degli elementi di arredo e delle 
epigrafi, e la durata della concessione, devono rispettare le prescrizioni di Settore (allegato 2 del PCm, Prescrizioni di Settore). 

ART. 7 - COLOMBARI NICCHIE CINERARIE 

1. L’uso a colombari nicchie cinerarie è ammesso dove previsto dalle tavole degli usi del PCm, nel rispetto delle prescrizioni del 
D.P.R. n. 285/1990. 
 
2. L’uso a colombari nicchie cinerarie è altresì ammesso all’interno delle Zone Storiche (art.3, comma 6, lett.b), nelle strutture 
soggette a Tutela (art. 4, comma 1, lett.A) o a Conservazione (art.4, comma 1, lett.B), il cui uso individuato dal PCm è 
Colombari avelli. 
 
3. Gli nicchie cinerarie possono essere realizzati in file sovrapposte, per un massimo di 10 file. 
 
4. La chiusura del loculo deve essere realizzata con piastra in marmo o altro materiale resistente all’azione degli agenti 
atmosferici, come previsto dalla Circolare n. 24/93. 
 
5. La dimensione netta interna del loculo deve uniformarsi a quanto dispone l’art. 13, comma 2, della Circolare n.24/93, e 
precisamente le misure di ingombro libero interno per le nuove costruzioni non devono essere inferiori a 0,70 metri di lunghezza, 
0,30 metri di larghezza e 0,30 metri di altezza. 
 
6. I caratteri materici e morfologici della lapide, nonché i caratteri dei portafiori, dei portafoto, degli elementi di arredo e delle 
epigrafi devono rispettare le prescrizioni di Settore (allegato 2 del PCm, Prescrizioni di Settore). 

ART. 8 - COLOMBARI OSSARIETTI 

1. L’uso a colombari ossarietti è ammesso dove previsto dalle tavole degli usi del PCm, nel rispetto delle prescrizioni del D.P.R. 
285/1990. 
 
2. L’uso a colombari ossarietti è altresì ammesso all’interno delle zone storiche (art.3, comma 6, lett. b) nelle strutture soggette a 
tutela (art.4, comma 1, lett.A ) o a conservazione (art.4, comma 1, lett.B) il cui uso individuato dal PCm è Colombari avelli. 
 
3. Gli ossarietti possono essere realizzati in file sovrapposte. 
 
4. La chiusura del loculo deve essere realizzata con piastra in marmo o altro materiale resistente all’azione degli agenti 
atmosferici, come previsto dalla Circolare n.24/93. 
 
5. La dimensione netta interna del loculo deve uniformarsi a quanto dispone l’art. 13, comma 2, della Circolare n.24/93, e 
precisamente le misure di ingombro libero interno per le nuove costruzioni non devono essere inferiori a 0,70 metri di lunghezza, 
0,30 metri di larghezza e 0,30 metri di altezza. 
 
6. I caratteri materici e morfologici della lapide, nonché i caratteri dei portafiori, dei portafoto, degli elementi di arredo e delle 
epigrafi devono rispettare le prescrizioni di Settore (allegato 2 del PCm, Prescrizioni di Settore). 

ART. 9 - CAPPELLE/EDICOLE  

1. L’uso a Cappelle/edicole è ammesso dove previsto dalle tavole degli usi del PCm, nel rispetto delle prescrizioni del D.P.R. 
285/1990. 
 
2. La costruzione del manufatto è subordinata al rispetto dei limiti dimensionali imposti dal tracciamento dei lotti nella 
cartografia di Piano, dai cui confini è imposta la distanza minima di 50 cm, e alle indicazioni costruttive e dimensionali indicate 
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nelle schede tipologiche C1  dell’allegato 1 del PCm, “Repertorio delle tipologie edilizie funerarie consentite e istruzioni  tecniche 
per interventi edilizi e nuove costruzioni ed essenze ammesse all’interno dei recinti cimiteriali e nei parchi della memoria”.  
 
3. La durata delle concessioni dei singoli manufatti è stabilita in 99 anni. 
 
4. Il tappeto erboso nella zona che ricopre il vestibolo, non occupata dalla lapide, è oggetto di manutenzione da parte 
dell’amministrazione comunale; in questa zona non è ammessa l’apposizione di ulteriori arredi o cordoli di delimitazione del 
lotto. 
 
5. I caratteri materici e morfologici delle cappelle e/o edicole, nonché i caratteri dei portafiori, dei portafoto, degli elementi di 
arredo e delle epigrafi devono rispettare le prescrizioni di Settore (allegato 2 del PCm, Prescrizioni di Settore). 

ART. 10 - CAMPO I TUMULAZIONE/TOMBE 

1. L’uso a Tombe è ammesso dove previsto dalle tavole degli usi del PCm, nel rispetto delle prescrizioni del D.P.R. 285/1990. 
 
2. La costruzione del manufatto è subordinata al rispetto dei limiti dimensionali imposti dal tracciamento dei lotti nella 
cartografia di Piano, dai cui confini è imposta la distanza minima di 50 cm, e alle indicazioni costruttive e dimensionali indicate 
nelle schede tipologiche T 1-7  dell’allegato 1 del PCm, “Repertorio delle tipologie edilizie funerarie consentite e istruzioni  
tecniche per interventi edilizi e nuove costruzioni ed essenze ammesse all’interno dei recinti cimiteriali e nei parchi della 
memoria”. 
 
3. La durata delle concessioni dei singoli manufatti è stabilita in 99 anni. 
 
4. Il tappeto erboso nella zona che ricopre il vestibolo, non occupata dalla lapide, è oggetto di manutenzione da parte 
dell’amministrazione comunale; in questa zona non è ammessa l’apposizione di ulteriori arredi o cordoli di delimitazione del 
lotto. 
 
5. I caratteri materici e morfologici dei singoli manufatti, nonché i caratteri dei portafiori, dei portafoto, degli elementi di arredo 
e delle epigrafi devono rispettare le prescrizioni di Settore (allegato 2 del PCm, Prescrizioni di Settore). 
 

 

ART. 11 - CAMPO DI INUMAZIONE/FOSSE COMUNI 

 
1. L’uso a Fosse comuni è ammesso dove previsto dalle tavole degli usi del PCm, nel rispetto delle prescrizioni del D.P.R. 
285/1990. 
 
2. La costruzione dei singoli manufatti è subordinata al rispetto dei limiti dimensionali imposti dal tracciamento dei campi di 
inumazione sulla cartografia di piano, e dalle dimensioni e caratteristiche indicate nelle schede tipologiche I 1   e  I3  
dell’allegato 1 del PCm, “Repertorio delle tipologie edilizie funerarie consentite e istruzioni  tecniche per interventi edilizi e nuove 
costruzioni ed essenze ammesse all’interno dei recinti cimiteriali e nei parchi della memoria”. 
 
3. Ciascuna fossa per inumazione deve avere una profondità compresa tra 150 e 200 cm dal piano di superficie del cimitero, 
ad eccezione delle zone in cui sia previsto l’utilizzo di fosse scatolari per cui la profondità di scavo si riduce a 150 cm. 
 
4. Le fosse per l’inumazione di cadaveri di persone di oltre dieci anni di età devono avere la lunghezza di 2,20 m e la larghezza 
di 0,80 m, come prescritto dal d.P.R. n. 285/90. 
 
5. La durata delle concessioni dei singoli manufatti è variabile con la collocazione all’interno del recinto cimiteriale ed è 
indicata nell’allegato 2 del PCm, Prescrizioni di settore. 
 
6. Il tappeto erboso nella zona che ricopre il vestibolo, non occupata dalla lapide, è oggetto di manutenzione da parte 
dell’amministrazione comunale; in questa zona non è ammessa l’apposizione di ulteriori arredi o cordoli di delimitazione del 
lotto. 
 
7. Il piano individua, all’interno dei singoli cimiteri, i campi destinati all’utilizzazione di fosse scatolari, per la cui realizzazione si 
rimanda alle schede tipologiche I3 dell’allegato 1 “Repertorio delle tipologie edilizie funerarie consentite e istruzioni  tecniche 
per interventi edilizi e nuove costruzioni ed essenze ammesse all’interno dei recinti cimiteriali e nei parchi della memoria”. 
 
8. I caratteri materici e morfologici dei singoli manufatti, nonché i caratteri dei portafiori, dei portafoto, degli elementi di arredo 
e delle epigrafi variano con la collocazione nel recinto cimiteriale e devono rispettare le rispettive prescrizioni di Settore 
(allegato 2 del PCm, Prescrizioni di Settore). 
 
9. Le eventuali salme indecomposte, rinvenute nelle operazioni di esumazione, devono essere nuovamente inumate in appositi 
campi di durata concessoria di 5 anni. 
 
10. Nel cimitero di Marore è prescritta la cremazione obbligatoria delle salme estumulate indecomposte. 
 
11. I vialetti tra le fosse non possono invadere lo spazio destinato all’accoglimento delle salme e devono avere lunghezza di 
almeno 50 cm, provvisti di sistemi di fognatura destinati a convogliare le acque meteoriche lontano dalle fosse di inumazione 
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12. Per ogni campo di inumazione deve essere prevista l’installazione di fontanelle e cassonetti per la raccolta dei fiori. 
 

ART. 12 - CAMPO DI INUMAZIONE/FOSSE BIMBI  

 

1. L’uso a Fosse bimbi è ammesso dove previsto dalle tavole degli usi del PCm, nel rispetto delle prescrizioni del D.P.R. 285/1990. 
 
2. La costruzione dei singoli manufatti è subordinata al rispetto dei limiti dimensionali imposti dal tracciamento dei campi di 
inumazione sulla cartografia di piano, e dalle dimensioni e caratteristiche indicate nelle schede tipologiche I 2  dell’allegato 1 
del PCm, “Repertorio delle tipologie edilizie funerarie consentite e istruzioni  tecniche per interventi edilizi e nuove costruzioni ed 
essenze ammesse all’interno dei recinti cimiteriali e nei parchi della memoria”. 
 
3. La durata delle concessioni dei singoli manufatti è variabile con la collocazione all’interno del recinto cimiteriale ed è 
indicata nell’allegato 2 del PCm, Prescrizioni di settore. 
 
4. Il tappeto erboso nella zona che ricopre il vestibolo, non occupata dalla lapide, è oggetto di manutenzione da parte 
dell’amministrazione comunale; in questa zona non è ammessa l’apposizione di ulteriori arredi o cordoli di delimitazione del 
lotto. 
 
5. I caratteri materici e morfologici dei singoli manufatti, nonché i caratteri dei portafiori, dei portafoto, degli elementi di arredo 
e delle epigrafi variano con la collocazione nel recinto cimiteriale e devono rispettare le rispettive prescrizioni di Settore 
(allegato 2 del PCm, Prescrizioni di Settore). 
 
6. I vialetti tra le fosse non possono invadere lo spazio destinato all’accoglimento delle salme e devono avere lunghezza di 
almeno 50 cm, provvisti di sistemi di fognatura destinati a convogliare le acque meteoriche lontano dalle fosse di inumazione 
 
7. Per ogni campo di inumazione deve essere prevista l’installazione di fontanelle e cassonetti per la raccolta dei fiori. 

ART. 13 - CIPPI COMMEMORATIVI E MONUMENTI 

 
1. Il PCm individua le aree ad uso cippi commemorativi, all’interno delle quali è consentita l’installazione di opere scultoree di 
riconosciuto pregio, a commemorazione di personaggi illustri; 
 
2. La realizzazione di cippi commemorativi è subordinata al rispetto delle indicazioni progettuali contenute nell’allegato 2 del 
PCm, Prescrizioni di settore. 

ART. 14 - SERVIZI 

1. Il PCm individua i servizi esistenti e di nuova previsione all’interno dell’area cimiteriale distinguendo: 
-servizi ad uso dei visitatori; 
- servizi ad uso del personale; 
- oratorio; 
- camera mortuaria; 
- forno crematorio; 
- servizi commerciali. 

ART. 15 - SERVIZI AD USO DEI VISITATORI 

1. All’interno di ogni cimitero si devono individuare servizi igienici, divisi per sesso, destinati al pubblico. 
 
2. I servizi igienici destinati al pubblico devono essere ubicati in posizione appartata, facilmente raggiungibile. Devono essere 
distribuiti uniformemente nei singoli reparti cimiteriali, in numero minimo di due per ogni reparto – di cui almeno uno dedicato a 
persone disabili. 
 
3. Locale per esumazioni con annessa stanza di osservazione per i famigliari. 

ART. 16 - SERVIZI AD USO DEL PERSONALE 

1. La presenza di uffici amministrativi all’interno dell’impianto cimiteriale deve essere valutata in funzione dell’importanza e della 
dimensione del cimitero stesso. Generalmente posti in prossimità dell’ingresso principale, essi possono essere sede di ufficio 
ispettorato e di ufficio tecnico e devono essere adeguatamente dimensionati nelle dotazioni di servizi igienici 
 
2. L’ alloggio del custode può essere collocato all’esterno dell’area cimiteriale o anche all’interno di strutture perimetrali, in 
posizione tale da consentire la sorveglianza degli ingressi ed in prossimità della camera mortuaria. Per i cimiteri minori, ove non 
individuabile un locale apposito, è consentita la sostituzione con un sistema di sorveglianza comandato a distanza. 
 
3. Per il personale addetto alle operazioni cimiteriali si devono predisporre spogliatoi, docce e servizi igienici, dimensionati per 
numero e superficie in base agli operatori presenti. Tali locali devono essere localizzati in posizione il più possibile separata dai 
campi di sepoltura. 
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4. Depositi e magazzini devono essere localizzati in posizione appartata, preferibilmente lungo la recinzione del cimitero, per il 
ricovero di: mezzi meccanici, attrezzi, casse mortuarie, lapidi di campi scaduti, detriti e materiali di risulta dalle demolizioni dei 
monumenti, insieme a quant’altro necessiti per una funzionale gestione della struttura cimiteriale; 
 
5. Il locale per autopsia può essere individuato all’interno del cimitero, con  le stesse caratteristiche della camera mortuaria (art. 
20) secondo l’art.65 del d.P.R. 85/90. Nella sua costruzione deve predisporsi una canalizzazione per lo smaltimento delle acque 
di lavaggio oltre ad un impianto di aspirazione e filtraggio dei gas provenienti dalle autopsie. La sala deve essere poi dotata di 
spogliatoio e di servizio igienico con doccia per il personale medico.  

ART. 17 - ORATORIO 

1. I cimiteri cattolici possono essere dotati di una cappella o di una chiesa destinata agli uffici religiosi e alle funzioni che si 
svolgono nei giorni consacrati ai defunti. 
 
2. Tale cappella deve essere localizzata in modo da consentire un agevole accesso ai carri funebri e al pubblico. 
 
3. L’oratorio deve essere dotato di un servizio igienico e di un locale per il ricovero dei paramenti delle cerimonie. 
 
4. All’interno dei reparti dedicati alle comunità religiose intergrate può essere prevista la realizzazione di un locale destinato alla 
celebrazione di cerimonie facenti capo alle rispettive confessioni, nel rispetto delle norme igienico sanitarie previste dalla 
circolare n.24/93. 

ART. 18 - CAMERA MORTUARIA 

1. Ogni cimitero deve essere dotato di una camera mortuaria per l’eventuale sosta dei feretri in attesa della loro inumazione, 
tumulazione o cremazione, come disposto dall’art. 64 del d.P.R. n. 285/90. 
 
2. Normalmente deve essere costruita in prossimità dell’ingresso della struttura cimiteriale, ed avere comunque accesso diretto 
e separato dagli altri servizi; 
 
3. La camera mortuaria deve essere opportunamente ventilata e illuminata attraverso ampie finestre, aperte sulla superficie 
scoperta del cimitero. 
 
4. Le pareti di tale locale devono essere rivestite di lastre di marmo o di altra pietra artificiale o naturale ben levigata, o in 
alternativa, devono essere intonacate a cemento ricoperto di vernice a smalto od altro materiale facilmente lavabile, in 
accordo con quanto prescritto dall’art.65 del d.P.R. 285/90; 
 
5. Il pavimento, in accordo con quanto prescritto dall’art. 65 del d.P.R. 285/90, deve essere di materiale liscio, impermeabile, 
bene unito e lavabile, e disposto in modo tale da consentire il facile scolo delle acque di lavaggio, di cui deve essere 
assicurato lo smaltimento secondo le norme igieniche previste dalla circolare n. 24/93 della Direzione Generale Servizi di Igiene 
Pubblica. 
 
6. Nei cimiteri in cui non sia identificabile uno spazio dedicato alla sala di autopsia, la camera mortuaria può supplire a tale 
funzione, avendo le stesse caratteristiche costruttive e dimensionali. 
 
7. Nei casi in cui la camera mortuaria assolva alla funzione di sala d’autopsia deve soddisfare le caratteristiche costruttive 
relative, come prescritto dall’art. 20, comma 5. 

ART. 19 - FORNO CREMATORIO 

1. Il forno crematorio deve, ove previsto da cartografia di Piano, essere costruito all’interno delle aree cimiteriali, soggetti alla 
vigilanza del sindaco secondo quanto previsto dall’art. 78 del d.P.R. 285/90. 
 
2. la struttura del forno crematorio deve prevedere una divisione in due zone funzionali distinte: 

- zona precrematoria, destinata all’accoglimento dei parenti e ai riti del commiato; 
- zona crematoria, destinata all’incenerimento della salma. 

 
3. Nella zona precrematoria devono essere individuati diversi locali comprendenti salette di attesa per i parenti, sala delle 
cerimonie, servizi igienici per i visitatori e gli officianti. 
 
4. Nella zona di cremazione devono essere installati impianti atti ad assolvere il completo ciclo funzionale. Devono essere 
previsti un apposito dispositivo di raffreddamento e un impianto di depolverizzazione dei fumi per l’abbattimento delle polveri e 
degli ossidi di zinco provenienti dalla combustione di feretri a doppia cassa, insieme ad un aspiratore volto ad inviare i fumi alla 
canna fumaria per la dispersione in atmosfera. 

ART. 20 - SERVIZI COMMERCIALI 

 
1. Il PCm individua i servizi commerciali esistenti e di nuova previsione all’interno dell’area cimiteriale. 
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2. Il retrobottega dei servizi individuati deve essere direttamente accessibile dagli automezzi senza occupare il piazzale 
cimiteriale. 
 
3. I servizi commerciali devono essere dotati di spazi interni per esposizione e vendita della merce, di retrobottega-magazzino e 
di servizi igienici per il personale. 

ART. 21 - PERCORSI 

1. Il PCm individua, all’interno delle aree cimiteriali, i percorsi distinguendo: 
-  percorsi adibiti al passaggio di veicoli (carri funebri, auto, mezzi di servizio) e    \     persone; 

 -   percorsi adibiti al passaggio esclusivo di persone. 
 
2. Gli interventi sui percorsi dovranno rispettare le disposizioni previste dalla normativa vigente sull’abbattimento delle barriere 
architettoniche (legge n. 13/1989 e  D.M. 236/89 e successive integrazioni)  e quelle dell’ Allegato 2 del PCm,  Prescrizioni di 
settore. 
 
3. Nei cimiteri maggiori (Villetta, Marore, San Pellegrino, Valera) per facilitare l’orientamento da parte dei visitatori lungo i 
percorsi dei cimiteri, potrà essere posizionata opportuna segnaletica stradale, sia verticale che orizzontale. In aggiunta possono 
essere previsti sistemi di segnalazione per non vedenti. 

ART. 22 - INGRESSI E RECINZIONI 

1. Il PCm individua gli ingressi per ogni cimitero, distinguendo quelli di servizio da quelli pubblici. 
 
2. Gli ingressi pubblici e quelli di servizio devono essere determinati in numero proporzionale alle dimensioni e all’articolazione 
dei singoli cimiteri, in modo tale da garantire il raggiungimento delle singole porzioni da parte dei visitatori e degli operatori 
cimiteriali. 
 
3. Gli ingressi a carattere monumentale possono essere arricchiti da elementi ornamentali, come giardini e fontane, e strutture 
architettoniche che creino un impatto ambientale di maggior rilievo. 
 
4. L’accesso carrabile deve essere identificato in posizione centrale, tale da permettere l’entrata del corteo all’interno del 
cimitero. 
 
5. In prossimità dell’ingresso principale si deve prevedere un ampio piazzale - all’esterno del recinto cimiteriale – con 
l’individuazione di parti coperte da portici o tettoie per la sosta del corteo funebre. 
 
6. La pavimentazione del piazzale prospiciente l’ingresso principale deve essere in pietra naturale o artificiale, corredata da 
elementi qualificanti di arredo urbano.  
 
7. L’accesso pedonale può essere unificato a quello carrabile, mantenendo, ove possibile, una separazione almeno nella 
scelta dei materiali di finitura. 
 
8. Gli ingressi di servizio devono essere distinti, quando possibile, da quelli per il pubblico, favorendo l’occultamento delle 
normali operazioni cimiteriali (estumulazione, manutenzione ordinaria e straordinaria) al visitatore.  
 
9. Gli ingressi cimiteriali, sia pubblici che di servizio, devono essere sottoposti a sorveglianza diretta o indiretta, anche attraverso 
dispositivi di comando a distanza. 

ART. 23 - AREE VERDI E ARREDI 

1. Nelle aree verdi interne al recinto cimiteriale, identificate nelle tavole di progetto del presente PCm, devono essere 
piantumate esclusivamente specie arboree a lenta crescita, non caduche, e con apparato radicale poco invasivo come  
previsto dall’ Allegato 1 “Repertorio delle tipologie edilizie funerarie consentite e istruzioni  tecniche per interventi edilizi e nuove 
costruzioni ed essenze ammesse all’interno dei recinti cimiteriali e nei parchi della memoria”. 
 
2. All’interno dei campi di inumazione/tumulazione, le aree tra le sepolture devono essere pavimentate con i materiali previsti 
nell’ Allegato 2 “Prescrizioni di settore” o mantenute a prato. La riqualificazione e la manutenzione di tali aree è a carico 
dell’Amministrazione Comunale.   
 
3. E’ vietato ai privati la piantumazione di essenze arbustive-arboree nell’area cimiteriale. Ad essi è concesso la sola 
sistemazione di piante in vaso o fiori recisi in arredi fissi sulla tomba. 
 

3. All’interno delle aree cimiteriali, per una migliore fruizione da parte dei visitatori devono essere previsti elementi di arredo 
urbano fissi (panchine, fontane, cesti portarifiuti, ecc.) secondo le indicazioni dell’allegato 2 del PCm Prescrizioni di settore. 

ART. 24 - ATTREZZATURE IMPIANTISTICHE 

1. Per attrezzature impiantistiche si intende il complesso delle infrastrutture delle quali sono dotati i cimiteri, e precisamente: 
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a) impianto idraulico; 
b) impianto di illuminazione; 
c) impianto drenante; 
d) impianto fognario. 

2. L’Amministrazione Comunale ha il compito di mantenere aggiornati, con scadenza annuale, i rilievi degli impianti esistenti. 

3. Il PCm prevede l’integrazione delle attrezzature impiantistiche per l’adeguamento normativo in materia di igiene e sicurezza 
degli impianti, con particolare attenzione allo smaltimento delle acque bianche, nere e di risulta dalle lavorazioni di 
esumazione ed  estumulazione. 

ART. 25 - DISPOSIZIONI FINALI 

1. Le disposizioni del Regolamento Urbanistico ed Edilizio e del Regolamento di polizia mortuaria contrastanti con le presenti 
norme sono sostituite da queste ultime, le quali prevalgono su tutte le precedenti disposizioni urbanistiche e di assetto del 
territorio.  
 
2. Per quanto non contemplato nella presente normativa si demanda alla disciplina del Regolamento Urbanistico ed Edilizio e 
del Regolamento di polizia mortuaria.  
 
3. L’Amministrazione Comunale ha la facoltà di delegare ad un Gestore (società di gestione): 

a) la programmazione e l’esecuzione degli interventi edilizi; 
b) la vigilanza sull’operato edilizio dei privati; 
c) la gestione amministrativa. 
 
In caso di negligenza da parte del Gestore, l’Amministrazione Comunale ha la facoltà di intervenire direttamente a 

spese del Gestore. 
 

4. L’Amministrazione Comunale prevede la pianificazione degli interventi edilizi e della manutenzione delle parti tecnologiche 
dei comparti cimiteriali, mediante una programmazione triennale, definita annualmente con piani operativi corredati di 
progetti architettonici. I piani annuali devono garantire:  

- la disponibilità delle sepolture per inumazione definendo per ogni campo la 
 tipologia (vedi allegato1). 

– la tutela, conservazione, valorizzazione e riqualificazione degli spazi comuni. 

 

5. È facoltà del Comune approvare ulteriori specifici regolamenti di gestione e piani particolareggiati costituenti sviluppi 
operativi della presente normativa, volti ad ottenere obiettivi di qualità negli interventi di riqualificazione ambientale, di 
recupero del patrimonio edilizio ed in generale dell'ambiente cimiteriale.  

ART. 26 - PRESCRIZIONI PER LA SALVAGUARDIA IDROGEOLOGICA 

Il PCm sulla base di studi idrogeologici prevede delle misure di salvaguardia e di messa in sicurezza dei cimiteri rispetto ai pozzi 
idropotabili presenti nel territorio dal comune. Si riassumono gli interventi suggeriti. 

 
Villetta- S. Pellegrino 

Nonostante il sito cimiteriale sia in una “Zona di rispetto 
allargata”, l’orizzonte di terreno a bassa permeabilità 
presente per i primi 8,0/9,0 m dal p.c. offre buone 
garanzie di tutela dei pozzi acquedottistici limitrofi. 
Eventuali ampliamenti dovranno essere progettati verso 
ovest, avendo cura di escludere nuove inumazioni nei 
riquadri posti ad est del San Pellegrino. 

- tutte le acque nere dovranno essere collettate alla 
pubblica fognatura, verificando l’efficienza della 
rete; 

- gli eventuali pozzi presenti dovranno essere messi in 
sicurezza o, se inutilizzati, dimessi e cementati; 

- dovrà essere verificata la presenza di eventuali canali 
coperti all’interno dell’area ed il loro stato di 
manutenzione; 

- si dovrà realizzare e mantenere efficiente la rete di 
raccolta e smaltimento delle acque bianche con il 
collettamento delle acque meteoriche di tutte le 
superfici impermeabilizzate (per consentire un buon 
valore di umidità, le acque di pioggia cadute sui 
terreni di inumazione si lasceranno infiltrare); 

- si garantirà la tenuta di eventuali aree di stoccaggio 
di sostanze pericolose e cisterne per idrocarburi.  

 
Marore 

In considerazione dell’estrema varietà granulometrica 
nei primi metri di sedimento, il sito presenta una 
capacità di scheletrizzazione da buona a pessima. 
Per le considerazioni sviluppate, si ritiene che eventuali 
ampliamenti del cimitero debbano privilegiare sepolture 
a tumulazioni rispetto alle inumazioni. 

- tutte le acque nere dovranno essere collettate alla 
pubblica fognatura, verificando l’efficienza della 
rete; 

- gli eventuali pozzi presenti dovranno essere messi in 
sicurezza o, se inutilizzati, dimessi e cementati; 

- dovrà essere verificata la presenza di eventuali canali 
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coperti all’interno dell’area ed il loro stato di 
manutenzione; 

- si dovrà realizzare e mantenere efficiente la rete di 
raccolta e smaltimento delle acque bianche, con il 
collettamento delle acque meteoriche di tutte le 
superfici impermeabilizzate (mentre, per garantire un 
buon valore di umidità, le acque di pioggia cadute 
sui terreni di inumazione si lasceranno infiltrare); 

- si garantirà la tenuta di eventuali aree di stoccaggio 
di sostanze pericolose e cisterne per idrocarburi; 

- dovranno essere messi in opera almeno tre piezometri 
posti uno sul lato sud e due posti oltre il muro di cinta 
nord, in direzione dei pozzi idropotabili della centrale 
ENIA s.p.a. I due piezometri a valle del cimitero 
dovranno essere attrezzati con pompe sommerse 
collegate ad un sistema che le attivi quando il livello 
della eventuale falda superficiale raggiunga una 
quota critica in prossimità del piano di inumazione 
dei cadaveri; 

- dovrà essere definita una specifica fase di indagini 
geochimiche finalizzate a valutare la capacità dei 
suoli a favorire i processi di scheletrizzazione; 

- al fine di poter individuare la natura e l’entità delle 
sostanze eventualmente rilasciate in falda dai 
processi di decomposizione e di scheletrizzazione dei 
cadaveri, si dovrà verificare l’opportunità di realizzare 
un ulteriore piezometro all’interno dell’area 
cimiteriale. 

 
E’ moderatamente preferibile che eventuali ampliamenti si 
sviluppino in direzione opposta alla centrale idropotabile di 
Enìa s.p.a. 

Corcagnano 

Poiché Corcagnano è sito in un’area di ricarica diretta 
della falda, con il livello freatico in continuità con la 
superficie da cui si alimenta direttamente per 
infiltrazione, è fondamentale mettere in atto alcuni 
accorgimenti per tutelare la risorsa idrica. 
 

- che le acque nere siano collettate alla pubblica 
fognatura, verificando l’efficienza della rete (Allegato 
4, NTA del PTCP); 

- che gli eventuali pozzi presenti siano messi in sicurezza 
o meglio, dimessi e cementati; 

- che sia verificata la presenza di eventuali canali 
coperti all’interno dell’area ed il loro stato di 
manutenzione; 

- che si realizzi e si mantenga efficiente la rete di 
raccolta e smaltimento delle acque bianche, con il 
collettamento delle acque meteoriche di tutte le 
superfici impermeabilizzate mentre, per garantire un 
buon valore di umidità, le acque di pioggia cadute 
sui terreni di inumazione si lasceranno infiltrare; 

- che si definisca una specifica fase di indagini 
geochimiche finalizzate a valutare la capacità dei 
suoli a favorire i processi di scheletrizzazione; 

- che si verifichi la tenuta di eventuali aree di 
stoccaggio di sostanze pericolose e cisterne per 
idrocarburi; 

- vista la presenza del canale La Riana a poche 
decine di metri verso ovest, occorrerà prevedere 
prove di permeabilità nei terreni  per valutare 
eventuali, intensi fenomeni di infiltrazione verso il 
canale; 

- al fine di individuare la natura e l’entità delle sostanze 
eventualmente rilasciate in falda dai processi di 
decomposizione e di scheletrizzazione dei cadaveri, si 
dovrà verificare l’opportunità di realizzare un ulteriore 
piezometro all’interno dell’area cimiteriale. 
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Valera 

In mancanza di dati diretti, si può supporre che la 
successione stratigrafica presente (Tipo 3) sia 
caratterizzata da sedimenti coesivi la cui capacità di 
favorire i processi di scheletrizzazione sia da buona a 
cattiva, per cui non sono presenti preclusioni per la 
realizzazione di campi di inumazione. 
 

- tutte le acque nere siano efficientemente collettate 
alla pubblica fognatura (Allegato 4, NTA del PTCP); 

- gli eventuali pozzi presenti siano messi in sicurezza o, 
se inutilizzati, dimessi e cementati; 

- sia realizzata e mantenuta efficiente la rete di 
raccolta e smaltimento delle acque bianche, con il 
collettamento delle acque meteoriche di tutte le 
superfici impermeabilizzate (mentre, per garantire un 
buon valore di umidità, le acque di pioggia cadute 
sui terreni di inumazione si lasceranno infiltrare); 

- eventuali canali coperti all’interno dell’area 
presentino tubazioni efficienti; 

- sia garantita la tenuta di eventuali aree di 
stoccaggio di sostanze pericolose e cisterne per 
idrocarburi.  

 

S. Pancrazio 

Per quanto concerne la capacità dei terreni di favorire i 
processi di scheletrizzazione, in mancanza di dati diretti 
ed in considerazione dell’analogia con il sito di Valera, si 
può considerare una idoneità da buona a cattiva, per 
cui non sono presenti preclusioni per la realizzazione di 
campi di inumazione. 
 

Dovranno infine essere adottati i seguenti accorgimenti: 

- tutte le acque nere dovranno essere collettate alla 
pubblica fognatura, verificando l’efficienza della 
rete; 

- gli eventuali pozzi presenti dovranno essere messi in 
sicurezza o, se inutilizzati, dimessi e cementati; 

- si dovrà realizzare e mantenere efficiente la rete di 
raccolta e smaltimento delle acque bianche, con il 
collettamento delle acque meteoriche di tutte le 
superfici impermeabilizzate mentre, per garantire un 
buon valore di umidità, le acque di pioggia cadute 
sui terreni di inumazione si lasceranno infiltrare; 

- si garantirà la tenuta di eventuali aree di stoccaggio 
di sostanze pericolose e cisterne per idrocarburi.  

Eventuali ampliamenti, per il dosso presente immediatamente 
a sud, sarebbe opportuno non si sviluppassero verso tale 
direzione. 

Eia 

In considerazione dell’estrema varietà granulometrica 
dei primi livelli dei sedimenti, il sito presenta una 
capacità di scheletrizzazione da buona a pessima 
(secondo G. Keller, 1969). 
 

- tutte le acque nere dovranno essere collettate alla 
pubblica fognatura, verificando l’efficienza della 
rete; 

- gli eventuali pozzi presenti dovranno essere messi in 
sicurezza o, se inutilizzati, dimessi e cementati; 

- dovrà essere verificata la presenza di eventuali canali 
coperti all’interno dell’area ed il loro stato di 
manutenzione; 

- vista la contiguità con il Cavo Rauda, occorrerà 
impermeabilizzare il tratto in prossimità dell’area 
cimiteriale; 

- si dovrà realizzare e mantenere efficiente la rete di 
raccolta e smaltimento delle acque bianche con il 
collettamento delle acque meteoriche di tutte le 
superfici impermeabilizzate (per garantire un buon 
valore di umidità, le acque di pioggia cadute sui 
terreni di inumazione si lasceranno infiltrare). 

E’ preferibile che eventuali ampliamenti si sviluppino in 
direzione sud. 
Per le considerazioni sviluppate, si ritiene che eventuali 
ampliamenti del cimitero debbano sicuramente privilegiare 
sepolture a tumulazioni rispetto alle inumazioni (comunque da 
effettuare alla profondità più superficiale consentita). 
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Viarolo 

Secondo G. Keller, il sito dovrebbe garantire una 
capacità di scheletrizzazione da buona a cattiva. 
 

- tutte le acque nere dovranno essere collettate alla 
pubblica fognatura, verificando l’efficienza della 
rete; 

- gli eventuali pozzi presenti dovranno essere messi in 
sicurezza o, se inutilizzati, dimessi e cementati; 

- dovrà essere verificata la presenza di eventuali canali 
coperti all’interno dell’area ed il loro stato di 
manutenzione; 

- si dovrà realizzare e mantenere efficiente la rete di 
raccolta e smaltimento delle acque bianche con il 
collettamento delle acque meteoriche di tutte le 
superfici impermeabilizzate mentre, per garantire un 
buon valore di umidità, le acque di pioggia cadute 
sui terreni di inumazione si lasceranno infiltrare; 

E’ preferibile che eventuali ampliamenti si sviluppino in 
direzione nord. 
Per le considerazioni sviluppate, si ritiene che eventuali 
ampliamenti del cimitero debbano  privilegiare sepolture a 
tumulazioni rispetto alle inumazioni (comunque da effettuare 
alla profondità più superficiale consentita). 

Baganzola 

Secondo G. Keller, il sito dovrebbe garantire una 
capacità di scheletrizzazione da buona a cattiva. 
 

- collettamento alla pubblica fognatura delle acque 
nere e verifica dell’efficienza della rete; 

- presenza e stato manutentivo di eventuali pozzi e, se 
inutilizzati, loro dismissione e cementazione. 

 
Ugozzolo 

Secondo la classificazione proposta G. Keller nel 1969, 
per quanto concerne l’aspetto granulometrico, il sito 
dovrebbe garantire una capacità di scheletrizzazione 
da buona a cattiva. 
 

- collettamento alla pubblica fognatura delle acque 
nere e verifica dell’efficienza della rete; 

- presenza e stato manutentivo di eventuali pozzi e, se 
inutilizzati, loro dismissione e cementazione. 

Il problema maggiore del sito è legato alla presenza della 
falda ad una quota prossima al piano campagna, per cui è 
necessario che eventuali ampliamenti del cimitero debbano  
privilegiare sepolture a tumulazioni rispetto alle inumazioni 
(comunque da effettuare alla profondità più superficiale 
consentita dalla norma nazionale e regionale che richiede 
almeno 50 cm dal fondo della fossa “ …al più alto livello della 
zona di assorbimento capillare… e, preferibilmente, utilizzando 
quelle fosse preformate con elementi scatolari consentite dalla 
L.R. 4/06).   
E’ preferibile che eventuali ampliamenti si sviluppino in 
direzione sud. 
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 Allegato 1 
 Repertorio delle tipologie edilizie 

funerarie consentite e istruzioni tecniche 
per nuovi interventi edilizi
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75

26
0

80

PRESCRIZIONI DIMENSIONALI
tipologia T1 (tomba 2x3)

D.P.R. 285/1990 art. 76 : la struttura del loculo e 
del manufatto, sia che venga costruita 
interamente in opera o che sia costituita da 
elementi prefabbricati, deve rispondere ai 
requisiti richiesti per le resistenze delle strutture 
edilizie, con particolare riferimento alle 
disposizioni per la realizzazione delle costruzioni 
in zone sismiche.
Le solette orizzontali devono essere 
dimensionate per un sovraccarico di almeno 250 
Kg/mq. 
I piani di appoggio dei feretri devono essere 
inclinati verso l'interno in modo da evitare la 
eventuale fuoriuscita di liquido.

sezione trasversale sezione longitudinale

pianta pianta copertura

26
0

22
5

230

225

20 20

Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, 
devono avere caratteristiche di impermeabilità 
ai liquidi ed ai gas ed essere in grado di 
mantenere nel tempo tali proprietà.

R.S.P.C. 2005 art.43 : le costruzioni devono 
avere all'interno la struttura grezza in cemento 
armato con esclusione di laterizi.

INFORMAZIONI TECNICHE - DIMENSIONALI 
       DA NORMATIVA VIGENTE
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INFORMAZIONI DIMENSIONALI 
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h1 max h2 max d1 max
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nb. nel caso di monumento a sviluppo verticale, ossia di larghezza 
inferiore alla metà della larghezza della tomba, l'elemento superiore 
non dovrà sporgere dal suo appoggio.
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sezione trasversale sezione longitudinale

D.P.R. 285/1990 art. 76 : la struttura del loculo e 
del manufatto, sia che venga costruita 
interamente in opera o che sia costituita da 
elementi prefabbricati, deve rispondere ai 
requisiti richiesti per le resistenze delle strutture 
edilizie, con particolare riferimento alle 
disposizioni per la realizzazione delle costruzioni 
in zone sismiche.
Le solette orizzontali devono essere 
dimensionate per un sovraccarico di almeno 250 
Kg/mq. 
I piani di appoggio dei feretri devono essere 
inclinati verso l'interno in modo da evitare la 
eventuale fuoriuscita di liquido.

INFORMAZIONI TECNICHE - DIMENSIONALI 
       DA NORMATIVA VIGENTE

INFORMAZIONI DIMENSIONALI 
DI SETTORE

       

pianta pianta copertura

PRESCRIZIONI DIMENSIONALI
tipologia T2 (tomba 2x3)
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sezione trasversale sezione longitudinale
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Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, 
devono avere caratteristiche di impermeabilità 
ai liquidi ed ai gas ed essere in grado di 
mantenere nel tempo tali proprietà.

R.S.P.C. 2005 art.43 : le costruzioni devono 
avere all'interno la struttura grezza in cemento 
armato con esclusione di laterizi.

nb. nel caso di monumento a sviluppo verticale, ossia di larghezza 
inferiore alla metà della larghezza della tomba, l'elemento superiore 
non dovrà sporgere dal suo appoggio.
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sezione trasversale sezione longitudinale

D.P.R. 285/1990 art. 76 : la struttura del loculo e 
del manufatto, sia che venga costruita 
interamente in opera o che sia costituita da 
elementi prefabbricati, deve rispondere ai 
requisiti richiesti per le resistenze delle strutture 
edilizie, con particolare riferimento alle 
disposizioni per la realizzazione delle costruzioni 
in zone sismiche.
Le solette orizzontali devono essere 
dimensionate per un sovraccarico di almeno 250 
Kg/mq. 
I piani di appoggio dei feretri devono essere 
inclinati verso l'interno in modo da evitare la 
eventuale fuoriuscita di liquido.

INFORMAZIONI TECNICHE - DIMENSIONALI 
       DA NORMATIVA VIGENTE

INFORMAZIONI DIMENSIONALI 
DI SETTORE

       

pianta pianta copertura

PRESCRIZIONI DIMENSIONALI
tipologia T3 (tomba 3x1)

22
5

23020 20
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7575 8070
20
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h1
h2 20 20

7,5
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7,590 90

Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, 
devono avere caratteristiche di impermeabilità 
ai liquidi ed ai gas ed essere in grado di 
mantenere nel tempo tali proprietà.

R.S.P.C. 2005 art.43 : le costruzioni devono 
avere all'interno la struttura grezza in cemento 
armato con esclusione di laterizi.

h1 max h2 max d1 max

d1

nb. nel caso di monumento a sviluppo verticale, ossia di larghezza 
inferiore alla metà della larghezza della tomba, l'elemento superiore 
non dovrà sporgere dal suo appoggio.
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26
0

80

PRESCRIZIONI DIMENSIONALI
tipologia T4 (tomba 1x3)

D.P.R. 285/1990 art. 76 : la struttura del loculo e 
del manufatto, sia che venga costruita 
interamente in opera o che sia costituita da 
elementi prefabbricati, deve rispondere ai 
requisiti richiesti per le resistenze delle strutture 
edilizie, con particolare riferimento alle 
disposizioni per la realizzazione delle costruzioni 
in zone sismiche.
Le solette orizzontali devono essere 
dimensionate per un sovraccarico di almeno 250 
Kg/mq. 
I piani di appoggio dei feretri devono essere 
inclinati verso l'interno in modo da evitare la 
eventuale fuoriuscita di liquido.

sezione trasversale sezione longitudinale

pianta pianta copertura
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INFORMAZIONI TECNICHE - DIMENSIONALI 
       DA NORMATIVA VIGENTE
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INFORMAZIONI DIMENSIONALI 
DI SETTORE
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Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, 
devono avere caratteristiche di impermeabilità 
ai liquidi ed ai gas ed essere in grado di 
mantenere nel tempo tali proprietà.

R.S.P.C. 2005 art.43 : le costruzioni devono 
avere all'interno la struttura grezza in cemento 
armato con esclusione di laterizi.

h1 max h2 max d1 max

d1

nb. nel caso di monumento a sviluppo verticale, ossia di larghezza 
inferiore alla metà della larghezza della tomba, l'elemento superiore 
non dovrà sporgere dal suo appoggio.
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sezione trasversale sezione longitudinale

D.P.R. 285/1990 art. 76 : la struttura del loculo e 
del manufatto, sia che venga costruita 
interamente in opera o che sia costituita da 
elementi prefabbricati, deve rispondere ai 
requisiti richiesti per le resistenze delle strutture 
edilizie, con particolare riferimento alle 
disposizioni per la realizzazione delle costruzioni 
in zone sismiche.
Le solette orizzontali devono essere 
dimensionate per un sovraccarico di almeno 250 
Kg/mq. 
I piani di appoggio dei feretri devono essere 
inclinati verso l'interno in modo da evitare la 
eventuale fuoriuscita di liquido.

INFORMAZIONI TECNICHE - DIMENSIONALI 
       DA NORMATIVA VIGENTE

INFORMAZIONI DIMENSIONALI 
DI SETTORE
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PRESCRIZIONI DIMENSIONALI
tipologia T5 (tomba 1x3)
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Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, 
devono avere caratteristiche di impermeabilità 
ai liquidi ed ai gas ed essere in grado di 
mantenere nel tempo tali proprietà.

R.S.P.C. 2005 art.43 : le costruzioni devono 
avere all'interno la struttura grezza in cemento 
armato con esclusione di laterizi.

nb. nel caso di monumento a sviluppo verticale, ossia di larghezza 
inferiore alla metà della larghezza della tomba, l'elemento superiore 
non dovrà sporgere dal suo appoggio.
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sezione trasversale sezione longitudinale

D.P.R. 285/1990 art. 76 : la struttura del loculo e 
del manufatto, sia che venga costruita 
interamente in opera o che sia costituita da 
elementi prefabbricati, deve rispondere ai 
requisiti richiesti per le resistenze delle strutture 
edilizie, con particolare riferimento alle 
disposizioni per la realizzazione delle costruzioni 
in zone sismiche.
Le solette orizzontali devono essere 
dimensionate per un sovraccarico di almeno 250 
Kg/mq. 
I piani di appoggio dei feretri devono essere 
inclinati verso l'interno in modo da evitare la 
eventuale fuoriuscita di liquido.

INFORMAZIONI TECNICHE - DIMENSIONALI 
       DA NORMATIVA VIGENTE

INFORMAZIONI DIMENSIONALI 
DI SETTORE
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PRESCRIZIONI DIMENSIONALI
tipologia T6 (tomba 2x1)
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Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, 
devono avere caratteristiche di impermeabilità 
ai liquidi ed ai gas ed essere in grado di 
mantenere nel tempo tali proprietà.

R.S.P.C. 2005 art.43 : le costruzioni devono 
avere all'interno la struttura grezza in cemento 
armato con esclusione di laterizi.

h1 max h2 max d1 max

d1

nb. nel caso di monumento a sviluppo verticale, ossia di larghezza 
inferiore alla metà della larghezza della tomba, l'elemento superiore 
non dovrà sporgere dal suo appoggio.
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sezione trasversale sezione longitudinale

D.P.R. 285/1990 art. 76 : la struttura del loculo e 
del manufatto, sia che venga costruita 
interamente in opera o che sia costituita da 
elementi prefabbricati, deve rispondere ai 
requisiti richiesti per le resistenze delle strutture 
edilizie, con particolare riferimento alle 
disposizioni per la realizzazione delle costruzioni 
in zone sismiche.
Le solette orizzontali devono essere 
dimensionate per un sovraccarico di almeno 250 
Kg/mq. 
I piani di appoggio dei feretri devono essere 
inclinati verso l'interno in modo da evitare la 
eventuale fuoriuscita di liquido.

INFORMAZIONI TECNICHE - DIMENSIONALI 
       DA NORMATIVA VIGENTE

INFORMAZIONI DIMENSIONALI 
DI SETTORE
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Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, 
devono avere caratteristiche di impermeabilità 
ai liquidi ed ai gas ed essere in grado di 
mantenere nel tempo tali proprietà.

R.S.P.C. 2005 art.43 : le costruzioni devono 
avere all'interno la struttura grezza in cemento 
armato con esclusione di laterizi.

h1 max h2 max d1 max

d1

nb. nel caso di monumento a sviluppo verticale, ossia di larghezza 
inferiore alla metà della larghezza della tomba, l'elemento superiore 
non dovrà sporgere dal suo appoggio.
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15
0/

20
0

PRESCRIZIONI DIMENSIONALI
tipologia I1 (inumazione)

sezione trasversale sezione longitudinale

pianta pianta copertura

R.S.P.C. 2005 art.28 : è consentito il 
collocamento di un cippo di marmo bianco, 
cuspidato, uguale per tutte le fosse, di cm. 
30x90x3.

INFORMAZIONI TECNICHE - DIMENSIONALI 
       DA NORMATIVA VIGENTE

30

3

INFORMAZIONI DIMENSIONALI 
DI SETTORE

       

80

R.R. 4/2006 art.2, comma 5 : la fossa per 
inumazione può avere anche pareti laterali di 
elementi scatolari a perdere, dotati di adeguata 
resistenza e con supporti formanti un'adeguata 
camera d'aria nell'intorno del feretro. Tra il piano 
di campagna e i supporti è necessaria 
l'interposizione di uno strato di terreno di non 
meno 0,70 metri.

R.R. 4/2006 art.2, comma 6 : le fosse per 
inumazione di cadaveri di persone di oltre dieci 
anni di età hanno una profondità compresa fra 
1,5 e 2 metri. Nella parte più profonda hanno 
una lunghezza di almeno 2,20 metri e la 
larghezza di almeno 0,80 metri e distano l'una 
dall'altra almeno 0,30 metri per ogni lato.

R.R. 4/2006 art.2, comma 8 : la superficie della 
fossa lasciata scoperta, per favorire l'azione 
degli agenti atmosferici nel terreno, è pari ad 
almeno 0,60 metri quadrati.
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PRESCRIZIONI DIMENSIONALI
tipologia I2 (inumazione bimbi)

R.S.P.C. 2005 art.28 : sulle fosse dei bambini di 
età inferiore ai 10 anni le misure del cippo 
devono essere di cm. 25x60x3.

INFORMAZIONI TECNICHE - DIMENSIONALI 
       DA NORMATIVA VIGENTE

INFORMAZIONI DIMENSIONALI 
DI SETTORE

       R.R. 4/2006 art.2, comma 7 : le fosse per 
inumazione di bambini di età inferiore ai dieci 
anni hanno una profondità compresa fra 1,0 e1,5 
metri. Nella parte più profonda hanno una 
lunghezza di almeno 1,50 metri e la larghezza di 
0,50 metri e distano l'una dall'altra almeno 0,30 
metri per ogni lato.

R.R. 4/2006 art.2, comma 8 : la superficie della 
fossa lasciata scoperta, per favorire l'azione 
degli agenti atmosferici nel terreno, è pari ad 
almeno 0,30 metri quadrati.
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PRESCRIZIONI DIMENSIONALI
tipologia I3 (inumazione scatolare)

INFORMAZIONI TECNICHE - DIMENSIONALI 
       DA NORMATIVA VIGENTE

INFORMAZIONI DIMENSIONALI 
DI SETTORE

       

Pannello in multistrato (spess.= 3 cm)

Profilato a "U" 20 x 35 x 20 

Pannello in multistrato (spess.= 3 cm)

Tavellone di chiusura 
(94x36) in c.a. (H = 6 cm) 

Autobloccanti in cls  (h = 6 cm)

materiale 
ghiaioso drenante

Terreno rullato

R.R. 4/2006 art.2, comma 5 : la fossa per 
inumazione può avere anche pareti laterali di 
elementi scatolari a perdere, dotati di adeguata 
resistenza e con supporti formanti un'adeguata 
camera d'aria nell'intorno del feretro. Tra il piano 
di campagna e i supporti è necessaria 
l'interposizione di uno strato di terreno di non 
meno 0,70 metri.
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PRESCRIZIONI DIMENSIONALI
tipologia Q1 (colombari)

sezione 

pianta

INFORMAZIONI TECNICHE - DIMENSIONALI 
       DA NORMATIVA VIGENTE

INFORMAZIONI DIMENSIONALI 
DI SETTORE

       

30 225 10

>300 cm.

>
25

70
15
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70

15
70

30
75

15
75

15
75

15
75

trasversale

15

spazio

feretro
movimentazione

n°colonne n°fileD.P.R. 285/1990 art. 76 : la struttura del loculo e 
del manufatto, sia che venga costruita 
interamente in opera o che sia costituita da 
elementi prefabbricati, deve rispondere ai 
requisiti richiesti per le resistenze delle strutture 
edilizie, con particolare riferimento alle 
disposizioni per la realizzazione delle costruzioni 
in zone sismiche.
Le solette orizzontali devono essere 
dimensionate per un sovraccarico di almeno 250 
Kg/mq. 
I piani di appoggio dei feretri devono essere 
inclinati verso l'interno in modo da evitare la 
eventuale fuoriuscita di liquido.

Le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, 
devono avere caratteristiche di impermeabilità 
ai liquidi ed ai gas ed essere in grado di 
mantenere nel tempo tali proprietà.

R.S.P.C. 2005 art.43 : le costruzioni devono 
avere all'interno la struttura grezza in cemento 
armato con esclusione di laterizi.
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PRESCRIZIONI DIMENSIONALI
tipologia C1 (cappella)

sezione 

pianta

INFORMAZIONI TECNICHE - DIMENSIONALI 
       DA NORMATIVA VIGENTE

INFORMAZIONI DIMENSIONALI 
DI SETTORE

       

30 30

30
70

15
70

70
15

70
30

trasversale

15

D.P.R. 285/1990 art. 76 : i loculi possono 
essere a più piani sovrapposti. Ogni loculo deve 
avere uno spazio esterno libero per il diretto 
accesso al feretro. La struttura del loculo e del 
manufatto, sia che venga costruita interamente 
in opera o che sia costituita da elementi 
prefabbricati, deve rispondere ai requisiti 
richiesti per le resistenze delle strutture edilizie, 
con particolare riferimento alle disposizioni per 
la realizzazione delle costruzioni in zone 
sismiche. Le solette orizzontali devono essere 
dimensionate per un sovraccarico di almeno 
250 Kg/mq. I piani di appoggio dei feretri 
devono essere inclinati verso l'interno in modo 
da evitare la eventuale fuoriuscita di liquido.

le pareti dei loculi, sia verticali che orizzontali, 
devono avere caratteristiche di impermeabilità 
ai liquidi ed ai gas ed essere in grado di 
mantenere nel tempo tali proprietà.

R.S.P.C. 2005 art.43 : le costruzioni devono 
avere all'interno la struttura grezza in cemento 
armato con esclusione di laterizi.

La chiusura del tumulo deve essere realizzata 
con muratura di mattoni pieni a una testa, 
intonacata nella parte esterna.
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